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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.17  del  4.3.2004
OGGETTO:  Ordine del giorno della Giunta Comunale sulla tutela delle denominazioni dei vini italiani.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUATTRO del mese di  MARZO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
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       X 
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Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Nardi illustra l’argomento.
Bandinelli si dichiara favorevole e chiede di utilizzare una formula che comprenda tutti i marchi presenti nella nostra zona.
Sottolinea che nel semestre europeo di presidenza italiana il Governo non ha fatto niente per tutelare questi marchi e che solo ora ci si rende conto del problema.
Masi evidenzia  come questi vini di alta qualità siano legati storicamente al nostro territorio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’ordine della Giunta Comunale sulla tutela delle denominazioni dei vini italiani nel documento allegato;
Ritenuto accogliere la richiesta di integrazione del consigliere Bandinelli;

Con  votazione unanime favorevole resa in forma palese;

D E L I B E R A

- di approvare il documento ad oggetto “OdG della Giunta Comunale sulla tutela delle denominazioni dei vini italiani” (allegato A).
OdG della Giunta Comunale sulla tutela delle denominazioni dei vini italiani

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Appresa, non senza stupore, la notizia che la Commissione Europea si appresta a varare una modifica al Regolamento comunitario che tutela la denominazione dei vini.
· Considerato che, con l’introduzione di questa modifica, l’Italia perderebbe l’esclusiva su 17 denominazioni di vini prodotti sul territorio nazionale.
· Considerato altresì che, in tal modo, si consentirebbe il commercio di vini contrassegnati da denominazioni italiane, ma prodotti in altre parti del mondo.
· Visto come, nell’elenco dei nomi sui quali la Commissione rinuncerebbe ad esercitare ogni azione di tutela, sono comprese denominazioni di importanti vini italiani, quali Amarone, Brunello, Est! Est! Est!, Morellino, Recioto, Sciacchetrà, Sforzato, Vino Nobile, Vin Santo ecc.
· Visto come, a queste denominazioni, sono legati vini di indubbia e documentata origine italiana e che a queste denominazioni è legata l’economia di importanti aree vitivinicole.
· Ritenuto che la perdita dell’esclusiva su queste denominazioni ed il contemporaneo arrivo, sul mercato mondiale, dei vini-fotocopia prodotti in aree diverse da quelle originarie, determinerebbe danni gravissimi all’immagine dei vini italiani e, conseguentemente, danni altrettanto gravi all’economia del nostro paese ed, in particolare, all’economia rurale delle aree vitivinicole interessate.
· Ritenuto altresì che, anche in considerazione del fatto che il vino è un prodotto strettamente legato alla storia, alla cultura, al clima ed al suolo della zona in cui viene prodotto e che pertanto consentire ai produttori australiani, americani o sudafricani di affibbiare appellativi italiani a vini che nulla hanno a che spartire con i prodotti originali, si configurerebbe come una vera e propria frode in commercio e ingenererebbe nei consumatori disorientamento e confusione.
· Ritenuto infine che le denominazioni dei vini siano, non solo patrimonio dello Stato Italiano, ma, anche e soprattutto, patrimonio dei produttori vitivinicoli e delle loro libere associazioni che hanno investito ingenti risorse per elevare la qualità dei prodotti e per promuoverli presso i consumatori di tutto il mondo.
IMPEGNA

1) il Sindaco a farsi portavoce delle giuste e legittime preoccupazioni dei produttori vitivinicoli riguardo alla possibilità della perdita dell’esclusiva su importanti denominazioni di vini prodotti in Italia;

2) la Regione Toscana e il Governo Nazionale a farsi carico, in sede comunitaria, del preciso impegno a ripristinare, sulle 17 denominazioni di vini italiani attualmente a rischio, la tutela della Comunità Europea nei confronti di ogni e qualsiasi imitazione e/o contraffazione da qualsiasi paese esse provengano;

3) la Commissione Europea a difendere i vini che vengono prodotti nei paesi dell’Unione           sulla base di pratiche e di tradizioni storicamente riconosciute e con l’utilizzo di vitigni           intimamente connessi con i rispettivi territori d’origine.

        IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 10.3.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _________




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                         Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile





[image: image1.jpg]